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Unirci è un’inizio,mantenersi uniti è un progresso,lavorare insieme è un successo.
Anonimo del ‘700

Alcuni artisti hanno donato una loro opera per essere messa all’asta a favore della 
raccolta fondi 2005/2006 che Il Cerchio ONLUS sta promuovendo a favore 
dell’infanzia e dell’adolescenza. Ci sembra un bel gesto degno di nota. Per festeg-
giare il suo ventesimo anno di vita la Cooperativa Il Cerchio da appuntamento agli 
amici e alla cittadinanza alla sala polivalente del S.Cuore, in via Marconi, sabato 3 
dicembre alle ore 19,30. Mangiare, bere e premi ad estrazione, per le prenotazioni 
contattare la cooperativa o i servizi. La decima edizione del premio per i cortome-
traggi a tema sociale “Nickelodeon” si svolgerà presso il complesso “Casa del 
Nazareno”, via interna delle mura n. 23, dove saranno anche ospitati i finalisti: gior-
ni 11 e 10 dicembre. Ancora a favore della raccolta fondi lanciata dal Cerchio 
ONLUS la compagnia teatrale Decca Fò mette in scena a Campello sul Clitunno 
“Mejo esse che comparì”. Si festeggia insieme a Giano dell’Umbria il 21dicembre, 
all’Isola che c’è, e con Giocamondo il 23 a Castel Ritaldi.
Se tutto questo (e altro ancora) è per concludere i primi venti anni del Cerchio per i 
prossimi che sarà mai!?...

saluti d l lago di GardaaQuesta è la spilla “premio”, che riceve-rà, insieme ad un altro “pro-oggetto”, il primo risolutore “dell’indovinello da cor-sa” vedi pag. 2 (dietro).

Lo sai come è fatto un nonno a 
rovescio? Al posto della testa ha i piedi 
e a posto dei piedi ha la testa. Perciò 
cammina con la testa ma ragiona con 
con i piedi. E quando parla cosa dice? 
Dice tutte parole a rovescio, senza 
senso, perché un nonno a rovescio è un 
nonno senza senso.

a rovescioarovescio
NONNONONNO

I laboratori dell’are H se ne sono 
inventata un’altra! Era un po’ di tempo 
che Il nostro Alberello chiedeva di 
“studiare” un oggetto da offrire in 
occasione del mercatino Hartigianato. 
Un “pro-oggetto” a cui potessero 
lavorare tutti i centri e che potesse 
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Con questo numero lanciamo un nuovo appuntamento:
Un indovinello a premio!Funziona così, la prima persona che si presenterà al Laboratorio di Stampa e Rilegatoria in Via Nursina 32s, (aperto dal lunedì al venerdì ore 8,00-15,30) con la soluzione esatta riceverà in premio uno dei prodotti del laboratorio e in esclusiva la spilla del “mejo”.

“Indovinello... da corsa”.

Sta in una casacon il tetto tondoe senza uscireva in tutto il mondo.

Enrico è un nostro amico che vive a 
Cecina in Toscana. Lo raggiungiamo 
tramite la mailing-list.

Ha realizzato apposta per “noi” 
questi disegni, anzi, uno è quasi 
una scultura...14°IL GATTINORAPITORAPITOracconto a puntate di Isabella Caporalettiracconto a puntate di I sabella C aporaletti
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“Ma perché vorrebbero proprio me?” 
domandò Pat sorpresa. “Per privare il 
tuo popolo della guida, del loro Capo, 
per presentarsi poi come i salvatori 
del popolo dalla fame e dalla miseria 
e per soggiogarlo e sfruttarlo a loro 
piacimento” disse Mary.
“Aspetta un momento: e il biglietto?” 
chiese Pat.
“Secondo me” rispose Mary osten-
tando un'aria di grande saggezza, 
vogliono di nuovo provocare la guer-
ra per approfittarne e occupare tutta 
la valle, e poi non mi risulta che i 
Ratti sappiano scrivere!”
“Ma Mary, come fai ad esserne sicu-
ra?” Chiese Pat con grande appren-
sione.
“Non ne sono affatto sicura, ma è 
l'ipotesi più credibile se ho capito con 
chi abbiamo a che fare. Voi avete altre 
idee?”
I quattro la guardarono scuotendo la 
testa. “Va bene, ” ammise Pat, “se que-
sto che dici è vero, c'è una cosa che 
non mi quadra: Rò ha visto i gatti che 
si allontanavano furtivamente trasci-
nando un sacco in direzione della 
Valle Umida verso i Monti Rocciosi. 
Secondo il biglietto invece, lo scam-
bio dovrebbe avvenire alla grande 
quercia, molto più a Nord quindi.”
“Sai Pat?” Mary la guardò con i suoi 
grandi occhi color nocciola e per un 
attimo sembrò cercare le parole più 
adatte per quello che stava per dire 
“….credo proprio che non ci sarà nes-
suno scambio, credo che sia una trap-
pola: vogliono attirarti in un tranello 
e ucciderti. E forse uccideranno 
anche il cucciolo. Secondo me abbia-
mo a che fare con la banda dei gatti 
aguzzini! Sono assassini spietati. 
Ucciderebbero anche per un osso. continua
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funzionare un po’ come quando si 
fanno le “grandi” raccolte nazionali di 
fondi e offrendo la piantina, il chilo di 
arance, ecc. 
Ebbene è nata così l’idea di fare una 
sciarpa. Una sciarpa di pile caldo e 
colorato con delle belle frange. Il centro 
di via Cerquiglia è partito per comprare 
la stoffa. A via Amadio e in via Bandini 
si tagliano le strisce. A Giano e in via 
Sacro Cuore (e un po’ in tutti i centri)
si tagliano le frange, non potete 
immaginare il tempo che ci vuole... 
Trovata un fettuccia in via Nursina si 
progettano e si stampano le etichette, 
per cucirle si sono offerti anche molti 
degli amici volontari. Il 
confezionamento, come al solito 
all’ultimo momento, coinvolgerà tutti 
nell’ultimo sprint prima di aprire gli 
stand in piazza della Vittoria.
Ricordatevi, regalatevi e regalate la 
sciarpa della solidarietà, una sciarpa 
che scalda il cuore.

Dallo psicologo“ mi dica signor Babbo Natale,quale è il suo problema?”“A me nessuno fa regali”PrecisazioniRoberto, hai avuto problemi per la tua scarsa conoscenza dell’inglese, in inghilterra?Io no... Ma gli inglesi si!
...e volete sapere quale è il colmo per un marinaio? Completate le lettera qui sotto e poi dividete in 8, 2, 2, 9, 1, 5.

BATTUTE

Un giorno Minny andò a passeggiare per 
le vie del centro di Roma. Loro amavano 
tanto andare a fare compere per negozi, 
infatti si soffermarono su un negozio di 
gioielleria dove videro un’anello d’oro 
con brillanti.
Minny rimase tanto colpita che Topolino
glielo comprò.
Appena usciti dal negozio Minny impaz-
zita dalla grande gioia lo abbracciò 
appassionatamente e andarono a casa feli-
ci Il giorno dopo Minny andò da sua 
madre che abitava vicino alla sua casa a 
farle vedere l’anello.
Quando sua mamma vide che l’anello era 
così luccicante si emozionò dalla conten-
tezza. Topolino dalla grande felicità 
volle organizzare un viaggio a Venezia
con sua moglie e sua suocera, andarono a 
casa a preparare le valige con felicità, 
mangiarono tutti insieme. Il giorno dopo 
alle 6 Topolino prese la macchina, caricò 

le valige ed andarono a prendere sua suo-
cera, e così partirono felici per andare 
alla stazione a prendere il treno. Venezia
per Minny  era una città piena di ricordi 
romantici, sua madre appena arrivata a 
Venezia andò a fare un giro in gondola. 
Minny e Topolino sono rimasti in albergo
a riposarsi per la stanchezza del viaggio.
Vissero felici e contenti per le meraviglie 
di questa città storica.

TOPOLINOE LA SUA MINNYdi Michela M.


